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Ffinchè nell’oftinata , ed oggitnai troppo riftuc- 
chevol contefa del R. D. Domenico, e Fratelli 
di Troifi col Duca di Monteleone , di un s\ 
riguardevol Soggetto pili non odafi , fenza fa* . 
perfene il vero , tuttodì bucinare nel Foro : 
quafi che di alcuni effetti , da Coflui per fom- 
ma Tua fciagura comperati , non voleffe l’avan* 
zo del prezzo pagarne : Ed acciocché le bril- 
lanti ragioni , che in Ruota poco fa non fi per- i 
mife al di lui Avvocato di efporre , allegate in quello idio- 
ma , e in idampa , a tutti fieno manifefle , e palei! ; oltre a 
quanto fi è per capita nelle Nullità , con ogni offequio , e ve- 
nerazione dedotto ; a difefa deirifleffo Signor Duca ora viene 
la prefente fcrittura dalla nota mia debolezza formata . 

£ perchè di una tal Controverfia fe ne concepifea di rilancia 
l’idea , qui molto bene fi adatta , quanto in fomigliante bifo- 
gna nel lib. V. de guberaat. Dei efclamà il Salviano : Novum 
(juippe hoc genus emptionis , (T venditionis eji : Venditor nibil tra- 
dit , Ó* rotum aedoit : Etnptor nibil accijiit , ' Ó* totum amìttit . 
Imperciocché , laddove regger poteffe i ultimo impugnato de- 
creto , e non piuttollo efeguirfi le precedenti giudicature , e 
fentenze ; il Duca , sfornito affatto di cautela , al non panico 
timore , anzi all' inevitabil periglio , di perdere , cogli compe- 
rati effetti , eziandio il caro mal foddisfatto prezzo , rimarreb- 
be , lungi da qualunque dritto , e codume, certamente fubor- 
di nato , ed efpodo . 

N EH’ anno ^769. a d'i 8. Novembre il Duca di Monteleone , 
per fua fventura , comperò dal R. D. Domenico , D. Save- 
rio , e D. Vincenzo Troifi , figli ed eredi di D. Niccola, una 
cala , con giardino nel Cafale della Barra, per due. 4000., giu- ' 
da il fentimento degli Efperti , ne’ quali fu confiderato czian- 
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dio , oltre al valore , il prezzo di afFezzione , come adiacenti 
agli altri di lui vaili poderi , DiiTi , e non indarno , per fua 
fventura j poiché fono gik vi. anni di continuo litigio , a cui 
trovar» foggetio ; tuttocchè , quanto Egli promife , avefle ap- 
puntino , anzi ’n eforbitante maniera adempiuto , 

Fa qui d’ uopo il faperf» , che quelli beni da’ Troifi venduti , 
non altrimenti polTedeanf» per propio acquillo , ovvero come 
provenuti da’ loro Antenati; ma bensi nel modo feguente, cioè: 

Erafi da D. Ottavio Volpe fopra di tali beni fondata una Cap- 
pellania, ad oggettocchè le di loro rendite s’ impiegalTero nella 
celebrazione di tante Melfe; nominando per primo Cappellano, 
dopo la morte di D. Saverio fuo fratello - il R. D. Pompeo 
dell’Vua . 

All’incontro da D. Saverio fu nominato per Cappellano il R. D. 
Tommafo Montella , dal quale fu ceduta la CappsHania al R. 
D. Niccolò fuo germano ; e da collui fi cedette finalmente al 
fu D, Niccola Troifi , 


Cosi fu afierito nell’ illrumento di vendita dagli fuddetti Fratelli, 
foggiunfero , elferfi dal di loro Genitore rilevanti fomme 
sborfate, così nella lite follenuta col luddetto Cappellano dell’ 
Vua ; come nel migliorare la cafa ; onde fopra de’ beni , che 
vendeanfi i}c rapprefentavano chure le ragioni. 

E quantunque il foddisfarfi fui prezzo un tal credito non fommi- 
nillrava veruna cautela al Comperatore ; fe 1 ’ enunciata lite 
non erafi mica fofferu per l’erezione della Cappellania ; ma 
bensì fopra della di lei fpettanza, dagli fuddetti D. Niccola , c 
D. Pompeo egualmente ambita , c pretefa ; E le migliorie , che 
fi efagera vano fatte nella cafa , non erano neceflarie ; ma piut- 
tolto voluttuarie , e di maggiore ornamento ; nondimeno in 
quello altresì ebbero i Venditori l’ intento. 

Imperocché fu convenuto , che del prezzo di ducati 4000. fe ne 
^gafero Uberi , ficcomc già furono in quell’ atto pagati, 3' 
Venatori ducati Jpz. 70. Altri ducati 320. pr. fi ritenefiero 
dal Duca per uno fuo credito contro de’ Venditori, 'e per fom- 
mc aCqltoro, per fua fmoderata bontà, con anticiptazione paga- 
m . Altri ducati 350. furono delegati a pagarfi all’ Avvocato D- 
Giufeppe Orlilo, per debito non già de’ Volpi; ma bensì degli 
ftelTi Venditori . Altri ducati 703.89. furono parimenti delegati 
a pagarfi ad altri diverfi Creditori, Onde , a bene intenderla , 
per quelli ducati 17Ò7, 50. o poca , o nefiuna cautela veniva a 
riportarne il non ben confighato Comperatore , il quale badò 
a cautelarfi almeoo per i rimanenti ducati 2232. so. Ed ecco- 
ne il dettame ; ^ ^ 

pElla dote^ o fia fondo della Cappellania fu, a voglia de’ Troi- 
fi, prefilfa la fomma di ducati 1932. 50. Così che a loro be- 
neficio rimancano gli altn ducati 300. La cautela fi fu , che 
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pella dote della Cappeilania fi efeguiire quanto fìegue , fenza 
mutarne (lllaba : 

„ Li rimanenti ducati ipja. 50. redati fuflero in potere di elfo 
„ EccellentifiTimo Signor Duca per fondo della detta Cappella- 
„ nia . Con che però fulTe lo delTo Signor Duca tenuto alla 
„ foddisfazione di quelli , dopo che efll Signori Fratelli di Troi- 
fi otteneflero per S. C. , jun&is Aulis , decreto di radicare il 
,, fondo di detta Cappellania fopra l’alferita Palude , fita in 
„ quella Cittk,nel luogo detto a Cafanuova: e purché col det« 

„ to decreto fi ordinafle, che detto Calino , e Giardino rellaf- 
„ fé fciolto , e Ubero da qualunque ipoteca , dritto , ragione , 

„ ed azione per tal fondo di Cappellania ; in guifa che ogni 
„ Cappellano in futurum , Ó* in perpetuum potefle avere mai 
„ ragione , ed azione fopra detto Catino , e Giardino per il 
„ fondo di detta Cappellania . £ non ottenendoli detto decre- 
„ to coll’ efpreflata dichiarazione , gli fuddecti ducati 1P32. 50. 

Sr„ RESTASSERO PRESSO ESSO SIGNOR DUCA PER 
„ CAUTELA DELLA COMPRA , E DELLA SUA CASA , 

^ E PER SICUREZZA DEL FONDO DI DETTA CAPPEL- 
„ LANIA , E CELEBRAZIONE DI DETTE MESSE . 

£' qualora fi folTe ottenuto neUa defcritta maniera il decreto , , 
fu altresì convenuto , che i ducati ip32. 50. fi avelfjro a pa- 
gare colla condizione , e legge di ellinguerfene i debiti de*, 
Troifi , per cui flava ipotecata la Palude da furrogarfi , che 
furono a tal’ uopo defcritti . Cosi nell’ aflertiva , e cosi nella 
difpofitiva dell’ iflrumento fuddetto leggefi convenuto , ripetuto , 
e difpollo , uf fol. ... 

£ rifpetto a’ rimanenti ducati 300. eccone per fillabe il conve- 
nuto : 

E li reflanti ducati 300. obbligato fi fulfe eflb Eccellentillimo 
„ Signor Duca D. Ettoré Maria pagargli liberi , ed efpUciti 
„ ad elfi Signori Madre , e Figli SUBITO OT TENUTO DA 
„ DETTO S. C , /««flit Aulis , DETTO DECRETO 
„ DI SORROGARE LA CAPPELLANIA SUDDETTA SO- 
„ PRA L’ ASSERITA PALUDE ; E PURCHÉ’ COL DET- 
„ TO DECRETO SI DICHIARI, ESSERE DETTA PALU- 
„ DE FRANCA, E LIBERA ; poiché in vece de’ fuddetti du- • 
„ cati 300. quelli fi ritengono per qualunque evizione , ed 
„ azioni di altri, che pretèndeflero fopra detto Cafino,e Giar- 
„ dino , potefle lo fleflb Signor Duca drizzarli fulla detta Pa- 
„ lude per caulà di evizione , e ragioni , che forfè nafceflero^ 

» ut fol. ... 

In oltre fu convenuto , che il Duca per i fuddetti ducati 2232. 

50. ne corrifpondelfe femeftratim , ovvero menfatim 1’ annoalitk 
alla ragione del quattro per cento ai R. Cappellano , ed agli 
Venditori fuddetti . 
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Io non credo, che patti piìì ginfH, ed oosfii: e che convenzioni 
più chiare, ed ugualmente profittevoli a’ Contraenti , po> 

teanfi con tutta la buona fede apporre in «quello contratto di 
vendita; io guifà che non aveffero mai a foggiacere a qualun* 
que finifira interpretazione , e dubbiezza . Eppure l’ evento ha 
fatto conoTcere , che nel Mondo non fìavi mai fermezza : e 
che fovente s incontri , dove meno fi tema , e dove meno fia 
giufio, l’ofiacolo . 

Egli è certo , che il Duca non cagionò a’ Venditori neppure il 
minimo motivo di lagnanza; fe nommai richiefio efeguì quan> 
to promife , e col pagamento dell’ annoalitli , cosi a Cofioro , 
come a’ Creditori et$ deleg^tione , ed anche in parte coi paga- 
mento de’ capitali , 

Che piu? Allorché i Troifi brigaronfi per ottenere la mal fperata 
furrogazione a due Ruote, non folamente il Duca non vi fìop> 
pofe , come potea ben farlo per fua necelTaria cautela ; ma non 
volle neppure comparire in un tal giudizio, ad oggetto di sfuggi, 
re de’ queruli Venditori le gih prefiigite lagnanze; febbene tue* 
tocciò non fu bafievole a renderlo ficuro dalle fopravvenute 
procelle , come il dirò fra poco . 

£rafi fino dall’anno iy<Sd, , prima che fi parlafie della vendita , 

S ih ifiituito da’ Troifi nel S. C. il giudizio per furrogare la 
ote della Cappellania fuHa Palude , che fu a tal’ uopo apprez* 
zata , *r 4 fot. 155. ad i6y. Indi nel 177Z. fi apprezzarono le 
migliorie , che fi diflero fatte nel Cafino, ut a fol. 183, ad i8tf. 
E fi produflTero alcuni documenti di fpefe occorle nella lite con 
D. Pompeo dell’Vua. 

Quindi dal S. C nel di 17. Loglio I77z. fi commife di tur- 
tocciò la relazione allo Scrivano della caufa : e che follerò in- 
tefi cosi r III, Duca come il Dottor D. Gia.nbatiila Pan- 
taleotae , Curatore dato tanto a’ futuri chiamaci nel tedecom. 
meflb del fu D. Niccola Troifi, quanto a foftenere della Ctppella. 
nia le ragioni , ut fol. 220. a ter. Si formò nel di i 3 . Novembre 
di quell’anno la relazione ordinata , in cui tutto con fomma di- 
fiinzione riferito fi legge , «r 4 fol, 227. ad 249. 
lyjA tuttocciò adempiuto : e fenzacchò il Duca punto nè poco 
contraddicefle , nel di ir. Dicembre di quell’ anno dal S.R. C 
nelle due Ruote unite del Signor Salomone, e del fu Gaeta, coll’ 
intervento del Signor Marchefe fpettabile Préfidente , fi promulgò 
il feguente decreto : ° 

„ Non effe locum pctitn fubrogatioH* fuper Palude in adìs deduda . 
,, Et refpellu aliorum deduHorum S.C, pro-jideat in aiula , in qua 
„ reftdet Dominut caufa Commijfarius , andito etiam III. Duce 
„ Monthleonis ut fol. 251. 

Or fe dagli Troifi altro non crafi domandato , fe non che la furro- 
gazione fulla Palude: e che, a cagione delle migliorie, e fpefe di 
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lite , fi fcemaffe il fondo della Cappellania ; fa d’ uopo il dirfi , 
che , ributtata la furrogazione , foltanto fopra del dippiii fu ad 
una Ruota riineflb il deciderne . 

Quella fentenza palfò in cofa giudicata. E febbene i Troill ne avef- 
fero richiamato , colla Regia decretazione condizionata , che pri- 
ma li fofle la giudicatura efeguita,«r 252. ad 255., pure fin- 
ora non han curato di profeguirla , come difperati di ottenere la 
mal penfata furrogazione folla Palude , ihe flava al fedecommef- 
fo , e a non pochi debiti fenza fallo foggetta. 

Qualora domandato aveffero o la furrogazione , ovvero il pagamen- 
to di quanto doveafi dal Duca , potrebbe imprenderfi, che, dile- 
guata la furrogazione , rimanea fui pagamento a deciderfi nella 
Ruota dove rifedea il CommelTario . Ma ciò non erafi doman- 
dato , fe domandar non poteafi : e non fi farebbe certamente or- 
dinato , come direttamente oppollo all’ elpreflb patto , e alla leg- 
ge, con cui fu ftipulata la vendita, cioè eli dovere i ducati 2232. 
50. rimanere preflb del Signor Duca per l’unica , e neceflaria fua 
cautela , quando non fofle nel deferitto modo la furrogazione fe- 
guita ; con pagarne 1’ annoalitb alla ragione del quattro per 
cento . 

Adunque , a bene intenderla , coll’ ifleflb decreto del S. G. a due 
Ruote , con cui la furrogazione fu efclufa , fi volle , e s’ inte- 
fe , che rimanefle fermo , e fi efeguifle il convenuto nell’illru- 
mento di vendita ; voglio, dire di rimanere preflb del Duca t 
ducati 2232. 50. pel fondo della Cappellania , e per fua ine- 
vitabil cautela , cosi come richiedeano le Leggi , la Società 
Civile , la Buona fede , e l’Oflervanza del patto , fenza del 
quale il Duca mai non fi farebbe indotto a comprare . 

Una tal verità dagli llefli Venditori fu troppo ben conofeiuta ; 
fe non ebbero mai lo fpirito di domandare il pagamento del- 
la deferitta fomma , a cui non era il Duca , fe non fe per fua 
volontà, mai tenuto. E folamente nel 1773- domandarono, ri- 
durli alla fomma di ducati 1800. la dote della Cappellania , a 
cagione delle pretefe migliorazioni , e fpefe di lite , e il dip- 
più a loro beneficio liberamente pagarli . 

E ciò lo , permife il Cielo , affinchè la dote fuddetta fi aumen- 
tafle , in vece di feemarfi . Imperocché dal S. G. fu impartito 
fopra di ciò in Giugno di quell’ anno il termine ; e che frat- 
tanto le Mefle fi celebraflero , noti piu fulla rendita di ducati 
IP52. 50., ficcome a voglia de’ Troifi erafi nell’ illrumento di 
vendita prefiffb ; ma bensà di ducati 2000. , ut fot. 2^7. 

Si compilò il termine : e fi difeufle avanti del Signor Commef- 
fario la relazione , fatta dallo Scrivano della caufa per ordine 
del S. R. C. Senzacchè per parte del Duca fi fofle recata in 
mezzo la minima oppofizione . E nel dà 17. Dicembre di quell’ 
anno ecco la fentenza , che fu promulgata ; 
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„ Per hne noftram RegUm diffininvam Sememìarn dicimus , pro> 
„ nunciamus , fententiamus , decernimui , Ù* deciaramus , ex pre^ 
j, fio honorum , ut ex aBis , ejje implicandos , /iro«/ hoc pue/enti 
„ diffinitiva fententia implicati volumus,& mandamus .,du- 

„ catos bttmiUe , 6J* cemum prò fundo legati mijfarum , difyoft. 
„ tarurn , ex a(lis ; Gfwr« vcifa quantitates cedendas effe in 
„ caufam deduBionum prttten/arum , ut ex aBit\ proinde pendente 
„ exiéitione quantitatunf , debitarum ex confa pretti preediBi, III. 
„ Dux Montisleonis faciat ajjìgnamentum prò faciliori exaBione 
„ inteteffe diBorum dutatorum bismille , Ó* eentum ; folvis juri. 
„ buf maga. Curatori prò ejus laboribut , erogath ad tuenda 
„ jura legati prttdiBi , Juper diBo inteteffe , ut fot. ipi. 

C '01 patfaggÌQ di quelU lentenza in cofa giudicata , chi mai 
non riputerk fra^ Troifi , e il Duca ogn’ altro piato eftinto , 
dopo di elTerfi quelli dichiarato Tempre pronto a tare 1 ’ affegna* 
mento prcfcritto ? Cosi è . Ma la fyentura del Comperatore 
volle , che appunto da quella Sentenza s’ incoraggiffero gli Ay* 
verfarj a pretendere il pagamento de’ ducati 2232.50. per im- 
piegare in compera , o ricompera i ducati 2100. per fondo 
della Cappellania . 

E forfè ciò nacque dal voler chiofare a loro voglia la Sentenza, 
col vano fuppollo,che l’ applicarli , ed afcriverG pel fondo della 
Cappellania i ducati iioa importaife il doverli impiegare in 
compera . Ma come mai ciò fupporli , quando nella Sentenza 
illeffa,in vece didirfi,che fi depofitaffero per farfene compera; 
fi ordinò al Duca di farne l’ affegnamento , dell’ annoalità ? Co- 
me mai accordar poteafi la foddisfazione del Capitale , e dell’ 
annoalitk il pagamento ì 

Oltre a che nella medefima Sentenza con fomma favlezza fi dif- 
fe , farli l’ alfegnamento , non gii , pendente folutione , ant de- 
poftto ; ma bens'i pendente exibitione , ad oggetto di non fogget- 
tare il Duca ad un cenfo irredimibile: benvero lafciarlo al fua 
arbitrio ; giacché il pagamento , o il depofito porta feco la 
necefiìtd di efeguirfi ; laddove l’ efibizione dipende dalla volon- 
tk del folo Debitore . 

Si propofc ad illanza degli Avverfarj tuttocciò al S. C. , i di cui 
dottiflimi Signori Minillri , che da non lontana llagione avea- 
no , cogli altri uniti , promulgato la trafcritta Sentenza , a 
norma del vero fenfo di quella, e per efecuzione del convenu- 
to fralle Parti flelfe nell’ illrumento della vendita , giulla la 
maflima del Pretore , e delle Leggi tutte del PaBo conventa 
fervabo , nel di 20. Aprile 1774., volendo fegnare una volta 
il fine ad ogni contefa , intefe appieno le Parti , ecco quanto 
con giufiizia , e con equitk fomma decifero : 

,, 111 . Dux Montisleonis de quantitatibus debitis ex caufa , ut 
ex ailis , reemat annuos ducatos 14. prò capitali ducatorum 
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,, 350. , debito magn, D. Jofepbo Cirillo j fervata forma tn- 
,, frumenti fol.^^, Caterf vero quantitates remaneant pen&s eun- 
„ dem 111 . Ducem , feilicet due. 2100. prò fundo Cappellani* t 
„ in adis dedud* , reflantes vero quantitates prò evidione bona- 
„ rum ei venditorum vigore- fupradidi inflrumentì ;• Ó* prò fum>- 
,, mis prxdidis continuet correfpontionem interejfe ad rationem 
,, quatuor prò centenario , cum ajjignamento loco facilioris exadio- 
„ nis y faciendo y con/ulto Domino caufx Qommiffario ut fol.-^ii, 

EgH è vero , che quello decreto non leggefi ad iftanza dell’ una, 
o dell’altra parte notificato ; e la ragione fi fu perchè neffuno 
potea richiamarfene , laddove uniforme feorgeafi alla Decifìone 
a due Ruote , e alla Sentenza del S. C. , talmente che inap- 
pellabile pur troppo da ognuno fapeafì ; vieppiù che con quella , 
e con quelle giudicature erafi preferitta l’oflervanza del patto, 
apporto nell’ irtrumento di vendita , che al fommo giurto , e ra- 
gionevole , contra l’ efpreffa volontà de’ Contraenti rtefll , mal 
poteafi rivocare dal S. R. C. 

Ma nella ipotefi , che averte potuto taluno richiamarfene ( co- 
mecché lenza fpeme di rivocarfl ) ; a che mai bifognava la 
formalità della> notificazione ; laddove a giudicatura s'i retta 
ambedue le Parti acchetaronfi ? Più Da ambedue fu egualmen- 
te applaudita : dal Duca col pagarne menfatim volontariamen- 
te l’annoalitù. Tempre pronto ad ertinguere il credito dell’Avvo-' 
cato Cirillo : E dagli Venditori con rifeuotere l’annoalitk fud- 
detta , non fenza loro evidente profitto; giacché qualora il ca- 
pitale doveafi altrove colla dovuta cautela impiegare , non più 
al quattro; ma appena al tre per cento ne avrebbero l’annoa- 
litk confeguita . 

Ed é tanto vero , di erterfi da’ Troifi un tal giurtirtìmo decreto 
accettato , che nel di io. Ottobre 1774. il R. D. Domenico , 
rammentando 1 ’ ultimo decreto fuddetto del S. C. , dell’ annoa- 
litb dovutali delegò a pagarfene dal Duca ducati loo.menfatim 
dall’ ultimo Febbrajo 1775. in avanti a D. Felice del Gesù , 
creditore di D. Saverio Troifi fuo germano , ut fol... Ed in 
quel mefe rtertb , e nel feguente , prima che ne maturafle il 
pagamento , efigè dal Duca varie fomme , nelle di cui polife, 
dirette al Banco , fu a chiare note fpiegato , che pagavanfi a 
norma dell’ ultimo decreto del S. R. C. , ut fol. . . . 

"P^Opo di tuttocciò dal folo D.Domenico , fenza il concorfo però 
de’ Tuoi Germani , fi produrte illanza preflb gli atti del S. 
C. Forfè perchè feguirte l’ artegnamento fuddetto ? Oibò ! For- 
fè perchè fi cftinguefle dell’ Avvocato Cirillo il credito ? Nep- 
pure . Forfè affinchè gli altri delegati crediti foddisfatti venif- 
fero ? Nè tampoco . Ma ( chi mai lo crederebbe ! ) Dopo di 
avere rammemorato il contenuto nel decreto del d'i 20. Aprile 
X774. , con inedita franchezza , efpofe di eflere affatto centra- 
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rio »11» precedente fentenxa : c nel proferirfi non effere flato 
intcfo ; quando il di lui Avvocato perorò lungamente in Ruota. 

Indi domandò il depofito de’ due. 2100. della Cappellania , per 
impiegarfi in compera , o riconopera , e il pagamento libero 
de’ due. 132. 50. in fuo beneficio . Aggiugnendovi ad efobe- 
ranza i debiti delegati pagarfi al Cirillo , c ^d altri , «/ 
fot. 324., 

Ma qui fembrami di afcolt»re da qualunque Lettore il rimpro. 
vero , che io voglia fenza veruno bifogno diffondermi j alior* 
chè avverfo del decreto del S. C. , uniforme a’ precedenti de* 
creti , e fentenze , non poteanfi nullità , ne riclamazioqe prò* 
porre ; onde a che badare ad una femplice iflanza , la quale, 
o non fu dall’ accorto Scrivano ammelfa ; o almeno per ordì, 
ne del dottiflimo Signor Commeffario indi fu ributtata 1 Ri, 
buttata! Cosi da ognuno vorrà follenerfi . E Dio il voleffc, che 
cosi addivenuto foflfi ; poiché farebbefi dileguato l’ o^tto 
della prefente fcrittura. 

Ma riufcl tutto all’ oppofto 1’ evento ; fe ricevuta l’ iflanza , fegu't 
la monizione per proporfi al S.C. nel di XIX. del caduto Ago* 
fto ; con efferfene dato al • Procuratore del Duca nel di prece, 
dente r avvifo , Quindi fardi qùefti avveduto , che il S. R. 
C* , qual Prefetto Pretorio , ben potea difpenfare a qualunque 
formalità , e cofluma • ftimò meglio di’ errando adottare la 
nuova foggia , che tral^edirla ; e perciò di rilancio , non mi, 
ca con fupplica; ma bensì con fua iflanza a quella dell’Avver, 
fario fi oppofe ; offrendo pronto 1’ affegnamento dell’ annoalità , 
e infieme 1’ eflinzione de’ debiti delegati , wr /»/. . • * 

CI propofero quefle iflanze nel di prefiffo . Ma ficcome fu a dif- 

^ mifura intefo 1 ’ Avvocato de’ Troifi ; cosi di proferir parola 
non fi permife all’ Avvocato del Duca . Qual meraviglia dun- 
que , fe avviluppti i fatti , fenza indugio il feguente decreto 
ufcl alla luce , che non fi farebbe certamente interpoflo, qua- 
lora , fulla vera ricordanza de’ fatti , rivolgendo alle precedute 
^udicature lo fguardo, non 6 foffe U vero a’degnillimi Votan, 
ti occultato ? 

Eccone le parole ; 

„ Provifum ejì , quod , produrlo legitimo gravamine tdverfus decrcm 
„ tum S. C, de die 20- j^prilis eUpfi mhuì 1774. foL 311., prò- 
„ vfdeiitur re/pefht folutioms ducarortm ztoo. , petitg in campa- 
,, ritiane fai, 324. Necuan J(l, Dtm Monthleanis infra dies fe* 
■iy foivat ducefos 132, 50. in difìa comparitione enunciatos y & in 
,, eodem termino adimpleat fatisfadionem Creditorum delegatorumy 
yy vel enibeat confenfum eorundem j quo termino elapjo , Dominus 
» Qommijfarius provtdettt refpeilu Creditorum deiegatorum , ut 

Quindi avverfo di un tal decreto per dura neceflità , precedente 

il 
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H depofito ; con tutto il polTtblle oSequio fonoPi le nul- 
Jità prodotte , non mica perchè al Duca rincrefcefle il pa- 

f ;are ; ma unicamente perchè al fommo gli fpiace di rimanere 
enza cautela in qualunque incontro di evizione , che non moL- 
co lontano h teme, 

Intanto , non volendo ^i Avverfarj fuezzarfi dal procedere con 
inufitato , e non più intefo modo , han prodotto fupplica di 
riclamazione , dopo XVI. mefi, avverfo del decreto del di 20. 

Aprile , affinchè fi proponeffe infieme colle nullità ; fenza ba- 
dare , che inappellabile fia quel decreto : e che nel fupporfi 
• altrimenti , non pofla parlarfene , fe non fe dopo di eflerfi col- 
la difcuffione delle nullità veduto di quell’ ultimo decreto il 
collante delfino. 

Dovendoli adunque le Nullità difcutere , fpera , e non indarno, 
il Duca, che tolto di mezzo 1 ’ ultimo decreto, abbiafi ad efe- 
gulre quello dell’ anno fcorfo , che tutto uniforme al Patto , 
alle Leggi , e alle riferite Giudicature , fi è finora da ambe- 
due le Parti religiofamente ef^uito , 

§. L 

In foftegno della prima Nullità; 

I L decreto dei di XX. Aprile , quantunque nop intimato ; pur ' 

nondimeno paflb in cola giudicata , come promulgato alla pre- 
fenza delle Parti , le quali non folamente non fe ne acciglia- 
rono , e molto meno vi fi oppofcro; ma in oltre , ficcome il 
difli , immantenente , con feftoio ringraziamento ,al S. G. , vol- 
lero a miglior fenno, e pel comune profitto , vicendevolmente 
efeguirlo , 

Judìcatum, al dir di M. Tullio lib. i. de invent. ^ ejì res ^ afftn- 
/ione , autborìtate , aut judicio alicujus , auf alìquorum comprai- 
bara . Gelilo al rap. ii., lìb. 3. ci lafciò fcritto: ^od Ji inter 
fe confenferunt , mon de pa 8 o facìunt , Nè vi è il bifogno dì 
parole, o di fcritture, fe al fentire di Quintiliano declim. 247- 
Voluntas Hominum non tantum voce fignata ejì , Ed Ovidio nel 
lib. I. de arte'verf. 574. '' 

Sape tacens vocem , verbaque , vultus babet . 

Cajo nel lib. 2. injìit, tit, p. fcrifie : Con/en/us magis , quam feri- 
ptura , aut folemnitas , quaritur , dove il Stultingio avvifa : 

In Digeftis habemui ncque verborum , ncque fcriptura proprietas . 

E Modellino nella L. obligamur 52. §. penule. D. de oblig. & 
b 8 . ci fa fapere; ìiam confenfus alitery quam verbis euprìmi pi- 
teft , 

■ • - ..... Quìn- ' 
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Quindi è, che il fatto fi èfempretnai riputato il piti certo, e il piti 
efficace ad indurre il confenfo;fe quello non può non efler ve- 
ro, e collante ; laddove le parole , e le fcritture ben polTono 
eflcre falfe , e ftmulate , ovvero contra voglia , o per forza , 
e timore proferite , ed occorfe , giulla 1 avvertimento di Bar- 
bofa axiom. ^3. , adottando la fcntenza de’ DD. nella L. non 
folum §. morte D. de nov, oper. nane, 

E fenza dicerie prolilfe , balla il qu'i rammentare le rifapute 
malTime legali , che a gara concorrono a confermar quanto io 
diffi : Nella L, i. §. penule, D. de pad. abbiamo ; Qonfentire 
dicuntuT , qui in unam fententiam decurrunt , ciò , che ben può 
tacitamente praticarli L. z. Ó* 4. eit. tir, Qonfentire videtur , 
qui priefens non contradicit L. 7, in fin. C. de decur. L. 1. C. 
fi fitius lib. IO. Iddetur cenfentire rebus judieatis , qui non prò- 
vocavie L. 6 . C. de eucus. tutor. Et res judicata per modum pa- 
tientite fe habet L. 1. D. de re jud., ubi Gotbofred. 

Che più ? ^i preefens non eontradicit , juri fuo exprejfie renuncia- 
re videtur L. quidam ex parte D. de evid. L. qui tacer D. de 
reg, jur. L. qui vas §. uetare D. de furt. L. i. §. voluntatem ; 
& X,. qute dotis D, Jol. matrim, L. 1, §. feientiam D. de tri- 
but. L. fi quis 6 . §. differentia D. de acq. pojf. L. Lucius §. Pau. 
lus , o fia la L. Paulus D. quib. mod, pign. vel hj/poth. folvit. 
L. ficut §..no» videtur D, e»d, L. fidejujfor Pater' D. de pi- 

In oltre ^u] eligit unum ex contrariis , olii remnciajfe videtur L. 
Mater D. de inoff. tejiam, Nam variare non ejì licitum L. pojl 
diem D. de pad. Et quilibet fuo privilegio renunciare poteft L. 
penule. C. de pad- E nella L. 4. C. de pad. int, empt. (7 ven- 
dir. li decide : Commijforiee venditionis legem exercere non potejl., 
qui pofl preefiitutum prxtii folvendi diem , non vindicationem rei 
eligerei Jed ufurarum predi petitionem /equi maluit . E prelfo di 
Papiniano nella L, Sej» 10. §. 3. in fin, de ann. legar, Accepta- 
re dteitur qui frequentcr accipit . 

Nella fpecia prefente tuttocciò,fe non m’ inganno , vedali appuntino 
avverato con quella chiarezza , con cui nel Ciel fereno rifplen- 
de al fitto meriggio il Sole . Imperocché gli Avverfarj furo- 
no prefenti al decreto de’ XX. Aprile ; Non fi oppofero : Non 
contradiflero : Non provocarono ; Ma queruli , anziché nò , 
vollero quel decreto efeguito , e con cfigere 1’ annoalitk , e 
con alfegnarla in oltre per lunga flagione a’ loro Creditori . Or 
fe quello non è , qual mai fark il decreto , che , fenza l’ in- 
timazione , abbia di cofa giudicata il vigore , onde più rivo- 
car non fi pofia ? 

I è fempremai prefente il faggio avvertimento , che nel lib, 
* IO. al cap. I. Quintiliano imprelTe , cioè Modefte tamen , 
< 7 _ circHtnfpedo judicio de tantis Viris judicandum efi ^ nè , quod 

pie- 
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flertfque accidie , datemene , quod no» ineelligune . E più , che ad 
ogu’ altro , ciò mi ila nel cuore, quando mi fovviene il mio 
troppo fievol talento. 

Ma non potendo difpenlàrmi dalla dovuta difefa • che altro io 
pollo fare , fenonchè niente porvi del' mio , e foltanto colla 
voce delle Leggi farmi fentire fra’ cancelli più angufti deir 
onefth , e dell’ oflTequio ? 

Or fe vere , ficcome veriflime , fono le Leggi da me allegate , 
e tante altre di confimile tempera , tralafciate per non dive- 
nire , oltre al bifogno , proliflb : E'fe veri fono i fatti efpo- 
fti , che tutti da legittimi documenti apparifcuno ; come mai 
darh retta ad una femplice illanza , dopo tanti promulgati de- 
creti , e fentenze ? Come fenza gravame , e fenza di Regia 
decretazione , profcrirfi dal S- C il decreto ? 

E fe gli Avverfarj pel giro di meli XVI. non vollero richiamar- 
fi dal troppo giufto decreto de’ XX. Aprile , fia perchè inap- 
pellabile ; fia per 1 ’ uniformiti agli pubblicati decreti , e fen- 
tenze : fia perchè nell’ analogia ben conobbero il propio pro- 
fitto , e coll’ annoaliti al quattro per cento con tutta la pof- 
fibil cautela , ed altresì per V aflegnamento in luogo di più fa- 
cile efazione: E fe in vece di gravarfene vollero a bella polla 
efigere l’ annoaliti ,ed alfegnarla eziandio a’ loro Creditori; Per 
quale ignoto zelo, oh Dio! incitargli a produrne dopo sllunga 
dagione il rimedio, ad oggetto di giudicare fopra del tardi do- 
mandato chimerico pagamento de’ due. zioo. , quando, depoda 
ogni dubbio , alla forza di qualunque rimedio , tal pagamento 
non poteafi ordinare ? 

Da ciò ( fiami lecito il dirio ) ne deriva , che voleafì giudicare 
ulera peeiea • fe volealì quel gravame propello , che non eralì 
per si diuturno tempo prodotto ; vale a dire centra la difpoG- 
zione del Tello nella L. 2. C. cemm. divid,, nella L.vinum D, 
fi cere, pe/., e in altre uniformi. E qui , perchè guari mi caie 
il decoro de’ venerati Votanti, taccio di aggiugnere, che forfè 
creder porrebbefi abbadanza fpiegato 1 ’ animo loro , di volere 
ordinare il pagamento de’ due. 2100. , fe altra provedenza dar 
non poteafi . 




5. II. 
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§. II. 

Sopra della II. Nullità. 

Q ualora nella Ruota fi foifero i fatti da veridica lingua efpo* 
fti , non fi farebbe mai ordinato quel Produco legitimo gra- 
vamine providtbifur ; poiché intefa la concordanza , e la 
conformiti dell’ ultimo con i preceduti decreti , 1 ’ avrebbero 
all’ iflante giudicato inappellabile : e non fi farebbero aizzati 
gli Avverfarj a produrne inutilmente il gravame . 

Fa qui d’ uopo il ripetere , che il Duca non era tenuto a pa- 
gare la dote della Cappellania , e 1’ avanzo del prezzo a’ 
Venditori , fe non fe nel folo cafo , che feguita folle la mal 
penfata furrogazione ; verità , che non ammette chiofa ; laddo* 
ve nel contratto di vendita così appunto ben due volte regi- 
flrato fi legge 

Si fgombrò affatto dall’ animo de’ Contraenti la furrogazione 
allorché quella dalla geminata Ruota del S. C. fu dilpregiata ' 
ed efclufa . Onde riraafe illibato , ed intatto , quanto fu con. 
venuto , cioè di non poterfi aftringere al pagamento il Duca , 
dove non voleali trafgredire quel patto , che induffe il Duca a 
contrarre , e che fcorgeafi uniforme alle Leggi tutte, e niente 
difcordante da quelle . Ecco adunque la Prima giudicatura in 
efclulione del pretefo pagamento • 

La Sentenza indi promulgata che altro mai difpofe , fe non fe 1’ 
efecuzione del patto , e del decreto a due Ruote, allorché im- 
pofe 1’ alfe^namento dell’ annoalità , che dovea farfi dal Duca ? 
Dove quelli fi folfe potuto al pagamento aftringere , ficcomc 
gli Avverfarj fuor di ragione anelavano ; come ordinarli cofa 
direttamente al pagamento oppofta , qual’ era 1 ’ affegnamento 
dell annoalità convenuta ? Ecco la Seconda deciftone , con cui 
del capitale fu il pagamento efclufo . 

SulTeguentemente il decreto di Aprile, di cui tanto fi rumoreggia, 
cofa mai contiene , fuorché 1’ olfervanza del Patto ,.e 1’ efecu- 
zione degli efaminati Decreto a Ruote giunte , e Sentenza : Col 
dichiarare, che rimanendo in podere del Duca i due. 2232 . <o. 
con effetto fi faceffe dell’ annoalitk , a foddisfazione del Signor 
Commeffario, !’ affegnamento preferitto? Ed ecco la Terza\iu- 
dteatura negativa pel pagamento del Capitale, avvenuta per tu- 
rarfi una volta la bocca degli Avverfarj; e perché un Senato si 
eccello piu non venilfe dalla tediofa infiftenza di Coftoro inutil- 
mente occupato . 

Dio buono ! Qui con energia veggomi fpinto ad efclamare ; Se 

tut- 
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tuttocci& fi folfe adagio , e non iaviluppatamenu j Aiggerito 
a quei pochi Signori Minidri , che votarono , i quali formano 
un ternario cotanto circonfpetto nel S. K. C. Come mai po- 
teafi qued’ ultimo decreto interporre ? 

Chi noi fa ^ che da due giudicature uniformi non è il richia* 
marfi permeffo ; laddove cosi appunto nell’ intero titolo del 
C. ni liceat tertio provocare leggeli fenvpremai ripetuto, e pre- 
fcritto ^ E qu\ , dove non di due ; ma bensì di tre uniformi 
decifioni trattavafi , come mai abilitarfi uno degli Avverfari 
a produrre il gravame avverfo del decreto, proferito dall’ idef- 
fa Ruota , e dagli deld Minidri ? ' 

Chiedo qu\ adunque il permeflb di trafcrivere quanto nella £.4.0. 
de fentent. & interlocut. ci <a intendere il Giureconfulto ; Pro- 
latam a Prtefide fententiam centra folittm jadiciorum ordinem , 
auHorttatem rei judicata non obtinere , certum eji . Dove Barto- 
lo notò : Perverfio ordinis judiciarii ipfo jure vitiat fententiam, 
£ il Duareno nel titolo del Codice fi adv. rem jadic. lo ri- 
pete dicendo : Nam qaoties fententia fenttt centra receptam or- 
dinem Judicieram , non valet , 

§. III. 

Riguardo alla III. Nullità. 

V olendo ( fenza punto interrompere il vero ) fupporre , che avver- 
fo del decreto di Aprile fofle competuto il gravame ; io 
tale ipotefi , dove non voleafi motivare Retlias agat , per noo 
interloquire fopra di una femplice idanza ; dovaafi almeno di- 
re : Propofito legitimo gravamine , previdebitar , proat de jare . 
Ma fi dice : Providcbitur re/peBu folutionis ducatoram aioo.^ 
perita in comparinone . 

E qual provedenza mai potea darli rifpetto al pagamento del 
Capitale ; quando col decreto a due Ruote fi lafciò nel fuo 
vigore il patto , appodo nell’ idrumento di vendita : E dopo 
che colla fentenza pafTata in colà giudicata fi ordinò 1’ ofler- 
vanza parimenti del patto , colf aflegnamento dell’ annoalith 
convenuta ? Che fe altrimenti avefle allora il S. C. intefo , 
in vece dell’ afiegnameato dell’ annoalità , il pagamento del 
Capitale fi fareb^ certamente ordinato . 

Il patto fu a difmifura chiaro : e non credo poffa mai dubilàr- 
iene ; laddove apparifce dal pubblico, e follenne idrumentò -; 
Siquidem manifeftam dicirar , quod en inftrammto confìat , fono 
parole fuggeritemi da Bartolo oelU L, l'. in fin. D. de tft*- 

T nov. 
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nev. fiUfic, E dall’ Abbate nel cap. atm JileBi in pr. net. de 
donat, dicefi evidens probatio . 

U patto fu oltremodo adeguato , convenevole , e giufto . Nel ti- 
tolo del Codice de pad. int. empt. & vendit. il Cujacio con- 
chiude Deuique contradus legem dant , atque idee leges dicua- 
tur , Ù* conditioncs p/tffim in jure , ieges emptionis , & vendi- 
tionis. Quindi ’i Gundlingio de jur. nat. nel tir. de effed. pad. 
al §. 31. ebbe a dire ; Priori cafu rede arguir Hobbejiui , 
Caufam , quee impedire non poterai , quin pacifcererit , non impe- 
dire , quin prxflex . Ed è certo , che nella fpecie prefente len- 
za di un tal patto non avrebbe il Duca comprato . 

Sono copiofe infieme , e guari note le Leggi delle Pandette , e del 
Codice , che inculcano agata 1 ’ inviolabile ofiervanza de’ patti , 
e fpecialmente nella L. 8. del cit, tit. de pad. int, empt . , do- 
ve r Imperadore Giuftiniano ecco come ci lafciò prefcritto : 
Tempore contradui inter Emptorem , Ù* Venditorem babitam con- 
ventionem integram fervaci certum eft . E nella L. zp. C. de 
pad, dice quello appuqto, che il Duca di Monteleone ben può 
nella prefente Caufa efclamando ripetere , cioè : Si enim & ipfo Pnt- 
toris edido pada conventa , qua ncque centra Leges ^neque dolo malo 
inira funt , omnimoda ob/ervatfda funi ; quare Ò" in hoc Caufa 
pada non valeantì 

Or fé deefi offervare il patto : debbonfi efeguire i decreti , e la 
fentenza ; e non polTono trafgredirfi le Leggi j altro non rella- 
mi ora di aggiugnere , fe non che implorare la bontk de’ Si- 
gnori Minifiri , che fi compiacciano di volgere benigno a que- 
lla rozza fcrittura lo fguardo ; troppo ficuro , che coll’appura- 
mento de’ veri fatti , tuttora dagli Avverfarj occultati, e con- 
fufi, detto fatto verri l’interpofto decreto rivocato , e fofpefo: 
rimanendo nell’intero fuo vigore , ed offervanza il decreto di 
Aprile, come quello, che nato da’ veri fatti, col Patto, colle 
prime Giudicature , e colle Leggi tutte fi ravvifa uniforme , 

§. IV. 

Rifpetto alla IV. Nullità. 


I . ducati ija. 50. a falde dell’ intero prezzo erafi obbligato il 
Duca pagargli a Venditori liberi nel Iblo calo , che col de- 
creto a due Ruote fi folle la furrogazione ammefia , e dichia- 
rata infieme la^ Palude franca , c libera, valendomi delle pro- 
pie paroie j altrimenti rimali folTero prefib del Duca per fua cau- 
tela in qualfivoglia evento di evizione. 

La 
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La furrogazione oon ebbe il fuo effetto : E la Palude rimafe al 
fedecommeiTo , e a’ molti debiti , peggio che prima , via* 
colata , e foggetta . Il Duca duaque noa era piu obbligato , 
nè poteafi mai affriagere , al pagamento libero di una tal fom- 
ma . Il S. G col decreto di Aprile altro non ordinò , fé non 
che quello crafi fra’ Contraenti convenuto; non potendo , fen- 
za ofTefa del giudo, e fenza il manifedo pregiudizio del Duca, 
diverfamente decidere . Provedenza s'k giulb , e regolare fu 
dagli deflt Venditori applaudita , continovando ad efigere per 
un’anno e più in ciafcuno mefe l’intereffe di quelli dal Duca: 
e con aflegnarlo ancora per altri anni a’ loro Creditori . 

Viene dopo di ciò l’ idanza , in cui il R. D. Domenico folo , 
avvezzo a chieder tutto , domandò il pagamento libero di que- 
lla fomma . Il S. C-, fenza fentire {Avvocato del Duca , e 
fenza del minimo gravame , rivoca il precedente decreto , ed 
ordina , che a D. Domenico , e a’ fuoi Fratelli fenza loro ri- 
chieda , i ducati 132. 50. li pagaffero liberi . Or come mai 

Ì )offa ciò fodenerfi , non giugne il debole mio talento a pen- 
arlo . £ folamente comprende appieno come poffa fcufàrll , 
cioè per non efferfi alla Ruota i veri fatti efpodi . Poiché fa- 
rebbe temerità fomma il crederfi , che Minidri dotti ad eccef- 
fo voleffero contro del Patto , e delle Leggi , accordarne libe- 
ro il pagamento , rimanendo riCponfabili pella cautela del 
Duca , 

11 decreto di Aprile , quantevolte non foffe dato inappellabile , 
non poteafi certamente rivocarc per ordine , fenza di prima 
produrfene legittimamente il rimedio : Cxterum prafcntibus fe- 
cundum leges data , Ò‘ relega fententia , pojlca non poteft revo- 
cati . Judici quoque ncque fuam , ncque aiienam fententiam li- 
ceat refragari ; quia bxc àifcujjìo foli Principi refervatur : quìa 
legum litigia fententiis , ac padionibus terminata , iterum non 
pojfunt terminati. Egli è il Papiniano, che cosi fcrive nel fuo 
libro de’ 4.6. titoli al tit. 32. de interpellationib, , Ó* appellai, 
prelfo del Scultingio in iurifprui. anteiufiin.^ il quale in u, re- 
fragori , dice : EJÌ revocare , infirmare , dinerunt Ó* fic refra- 

... 

E fenza diffondermi ad altro , chi noi (à , che i decreti promul- 
gati in Aula non poffono mai rivocarfi , fenza del rimedio , 
accordato dal Principe , a cui fe ne poi^e la fupplica , che 
dal fpetubile Profidente del S. G nel noftro Regno viene de- 
cretata in nome del Sovrano , ficcome tuttogiorno codutiud ? 
plngafi nondimeno , che vi foffe precorfo il rimedio ; che prò? 
Se per giudizia rivocar non poteafi ? E per qual ragione ? 
Perchè Evidio e/l de natura emptionis L. en empio D. de ad. empt- 
E non pochi fodengono , eflere de natura ^ (T de fubftantia 
fontradus ; nam aliter non emijfet Emptor , 

Nella 
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Nella L. ii. §. i. D. de nB. empt. & vend. Ulpiano ci fa fentire: 
Ex empto eSione is , qui emif utitur . Et in primis Jciendum 
ejl in hoc iudicio , id demum deduci , quod prtjìari convenit . 
Cum enim fit bona fidei tudicium , nibil magis bona fidei con- 
gruit , quam id prafiari , quod inter Contrabentes actum eft . 
^od fi nibil convrmt , tunc ea prajiabuntur , qua naturaliter 
infunt hujus iudicii potejìate . 

A norma di quella Legge il Domar nelle Leggi Civili lib. i. d» 
contrat de vente tit. r. febl. X. §. i. va dicendo : Gomme la ga- 
rantie eft une fuite du contrat de vente , il y a une premiere 
efpece de garantie naturelle , qu’ on appelle garantie de droit , 
quoique la vente n’ an exprime rien . Et comme on peut aug- 
menter , ou diminuer les engagemans naturels par les conven- 
tions , il y a une feconde efpece de garantie , qui eft la con- 
ventionelle , telle que le vendeur & acheteur veulent la regler. 

Permodocchè quando neppure fi forte 1’ evizione promerta , ezian- 
dio ne rimane per la legge del contratto il Venditore tenuto . 
Nella noftra fpecie fi prornife con tutte le formalità : e fu in ol- 
tre convenuto il come , il dove , e il quando doveafi pagare il 
prezzo per cautela del Compratore . 

Se adunque, in difetto della promerta, avrebbe dovuto il S.G. e* 
affi do badare all’ indennità , e alla cautela del Compratore , giu- 
fta la difpofizione del Tello nella L. 6. G. de evictionib . , e nella 
L. 25. C. de pact.y come mai, non oftante la promertii , e la con- 
venzione , lafciarlo fenza cautela ? Potea difpenfarfi adunque Ul- 
piano nella L. i. D. de pact. di efclamare ; ^id enim tam con- 
gruum fidei humana , quam ea , qua inter eos placuerunt ferhare ? 
Giacché non baftano la naturalezza, o fia la foftanza del con- 
tratto, la promerta giurata, la difpofizione delle Leggi, e, i patti 
apporti per renderne l’innocente Compratore ficuro. 

Mi giova dunque il credere , che gli fterti Avvcrfarj , tardi ravveduti 
dell’impertinente loro domanda, in vece di opporfi, faran meco 
uniti pella rivocazione del fuddetto decreto , anche per non in- 
contrare, inevitabilmente del Gundlingio nel cit. tract. de jur. 
nat. & gtnt. al eap. ri. de non turbandis aliis ob pactum al §. 2. 
il troppo meritato rimprovero : Ita injuftus merito dicitur , qui 
jus alieni adimit acquifitum ex poeto . 

r 

E d ora , che non più ecclirtati , c confort ; ma bensà chiari , 
e brillanti apparifeono i fatti ; e nel di loro vero afperto 
fonofi le ragioni efpofte ; veggo già dileguato qualunque dub- 
bio , e timore pella rivocazione fuddetta j vieppiù , che ficco- 
me non pochi Perfonaggi d’ intendimento fubìime , e di am- 
mirabil dottrina , e fpecialmente fra’ Stoici , afcrilfero a loro 
pregio il ritrattarli , ira’ quali ’l gran Dottor della Chiefa S. 

Ago- 
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